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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,24-32)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«In quei giorni, dopo quella tribolazione,
il sole si oscurerà,
la luna non darà più la sua luce,
le stelle cadranno dal cielo
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo.
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte.
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno.
Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».

In poche parole Gesù indica quale saranno i segni che anticiperanno la sua seconda venuta e nella semplicità di Dio, per farci capire meglio come avverrà, la accosta a una pianta di fico e a cosa succede ad essa prima che giunga l'estate.
Soffermiamoci ora sul tempo e su chi sono coloro ai quali è riferita questa parola.
Sapendo che questo deve accadere; la bellezza di cui il Signore ci fa dono è la rivelazione di questo messaggio. 

Quando? 
Non sta a noi saperlo, poichè non è questo l'aspetto principale e fondamentale di questo messaggio. 
A chi si rivolge Gesù?
A noi, suoi eletti. 
Coloro che Lui si è scelto e ha deciso di rivelare queste cose.

Ora sapendo questo, qual' è il tema principale di questa Parola?
L' antifona al Vangelo ce lo prefigura e ce ne svela il significato.
"Vegliate in ogni momento pregando, perchè abbiate la forza di comparire davanti al figlio dell'uomo."

Quello che sta a cuore a Gesù è che noi ci facciamo trovare pronti, saldi e uniti in comunione spirituale con Lui!

Quanto è importante la preghiera nella vita di un cristiano...
La preghiera è alla base della nostra relazione con Dio, è quello strumento che ci permette di comunicare con Lui.
Potremmo dire che come l'aria è fondamentale per la vita del corpo così la preghiera è fondamentale per la vita dell'anima. 

Come dice san Paolo: "pregate incessantemente".
E se nel corso della vita capita qualche tribolazione, ben venga... sono proprio queste le cose che ci permettono di stringerci sempre più al Padre, di avere un dialogo sempre più personale con Lui, di imparare a fidarci e avere un rapporto filiale, profondo, intimo, vero.
Come quando un bambino piange e si trova in difficoltà, la prima cosa che cerca è la mamma e quando la chiama lei arriva lo prende in braccio e il bambino si stringe a lei.

Ci stiamo preparando per questo incontro che, certo, avverrà?
Oppure ci lasciamo solamente trasportare dagli eventi, con il rischio che quando sarà il momento, ci faremo trovare impreparati?
Buona preghiera...










